
La lettera inviata dal 
Superiore provinciale 

Carissimo Tonino,  
      desidero ringraziare te i 
tutti gli amici dell'Aseap (che 
erano veramente numerosi) 
per l'ultimo incontro  che si è 
svolto  nel Convento di Calvi 
Risorta (CE), il 1° maggio 
u.s.  
     La partecipazione del P. 

Generale e la celebrazione del 50mo di 
ordinazione di P. Ludovico, P. Cesare e 
Don Michele (ex P. Alessio) hanno 
certamente dato al Raduno un tono tutto 
speciale.   E' stato un vero momento di 
fede, di comunione e di festa!  
Spero che vi siete tutti sentiti "a casa" 
durante questa giornata e possa questo 
sentimento di appartenenza, che affonda 
le sue radici nel Carisma passionista, 
accompagnarci sempre.  
A presto e San Paolo della Croce 
benedica voi tutti! 

 P. Enzo Del Brocco cp 
 

Rev/mo P. Enzo 
Superiore provinciale, 

 

la gioia sincera che Lei ha 
notata sul volto degli ex 
allievi è autentica e 

concreta. Tutti gli ex sono a double-face: 
“laici fuori e passionisti dentro”.  
        Per cui rivedersi ogni anno, tra 
vecchi amici, per fare un pieno del 
carisma passionista è per loro un 
appuntamento importante e per tutti gli ex 
ritrovarsi a Calvi Risorta è come ritornare 
a casa propria ed è sempre grande festa.  
       Grazie a Lei che  sostiene il nostro 
cammino, grazie alla Comunità di Calvi 
che ci offre squisita ospitalità. E un grazie 
particolare va al Superiore GENERALE, il 
rev.mo p. Ottaviano    la cui eccezionale 
partecipazione al Ns 20° Raduno ci ha 
onorato e galvanizzato.   Antonio Romano 
                                        
 

Il 50° DI SACERDOZIO 
di p. Ludovico, di P. Cesare di P. 
Alessio con il P. Generale a sn; 
qui sopra: il Segretario 
dell’Aseap consegna una targa 
ricordo a p. Ludovico Izzo 
assistente spirituale dell’Aseap. 

 

 

Amici “ex”, sono passati già due mesi dal 
Raduno Aseap a Calvi, ma rimane forte in 
me il ricordo  della  gioia sui vostri volti. 
Grazie per aver partecipato al mio 50° di 
Messa. Vi auguro serenità e prosperità. 
Buone Vacanze a tutti!    P. Ludovico  Izzo 



SONO VENUTO DA CENTO  (NEL FERRARESE)  
PER RIVEDERE LUOGHI E VOLTI A ME CARI.

 

Cosa si prova a rivedere persone, cose, 
luoghi, a ricordare abitudini messe a 
riposare per tanto tempo, lasciate in un 
angolino remoto della mente? 
Tutte sensazioni risvegliate in me da una 

semplice telefonata, fattami da un mio compagno dalle 
scuole medie, che ha avuto la tenacia e la voglia di 
riuscire a rintracciarmi. 
Il 1° maggio (festa dei lavoratori), per me giornata già 
molto importante, lo è diventata ancora di più. 
L’attesa è iniziata due mesi prima, cioè quando il mio 
amico Lugi Ciccone mi ha telefonato a casa  

informandomi  del fatto che si è formata un’associazione 
di ex allievi Passionisti (aseap), e mi invitava a 

partecipare al prossimo Raduno, 
appunto il 1° maggio 2010 (=Aseap-Day a Calvi Risorta). 
Già allora nella mia mente si è risvegliato il ricordo di 
episodi accaduti quarant’anni prima, sempre più spesso 

ho iniziato a ricordare i nomi e i volti, rivedendo in me i 
luoghi dove trascorso un pezzo della mia infanzia. 
Poi è arrivato il fatidico giorno: confesso che la notte 
precedente non sono riuscito a chiudere occhio. 
Al primo impatto nel rivedere il luogo di tanti ricordi 
sono stato colto da un’emozione che ho cercato di 
stemperare,  parlandone con i miei vecchi amici. 

Abbiamo rivisitato i locali dove mangiavamo, 
dormivamo, giocavamo…  
Ci siamo così ritrovati a commentare tante 
cose successe molti anni prima.  
Ho potuto constatare che tutti, me compreso, 
ricordavamo con grande nostalgia non solo il 
posto, ma anche gli educatori che, a volte 
anche con metodi molto originali, erano 
riusciti ad educarci e a prepararci alla nostra 
vita futura. 
Penso che  abbiano svolto un buon lavoro e 
per questo mi sento di ringraziarli tutti.   
Mi auguro di rivedere. al prossimo raduno, 
anche coloro che mancavano quest’anno a 
cui spero proprio di non mancare. 

                                                             Luigi Tascione 



Con gli “ex” alunni passionisti 
è sempre una festa 

 Carissimo Antonio, 
(...) riguardo ai laici,particolarmente per 
quelli che hanno vissuto parte della loro 
vita con noi, provo una profonda 
vicinanza. Purtroppo molti di loro non si 
sono più visti e me ne dispiace. Con 
alcuni di loro sono comunque in contatto 

e quando ci incontriamo è una festa. 
Io sono felice che ci siano tante persone che 
seguono la nostra spiritualità e felicissimo per voi, 
erroneamente chiamati ex, per il vostro 
attaccamento a questa Famiglia della quale siete 
stati parte giuridicamente per qualche tempo e della 
quale ancora fate parte per la stessa spiritualità che 
vivete e condividete. Ci auguriamo di riuscire 
comunque a trovare sempre maggiori occasioni di 
incontro e di collaborazione per il regno di Dio.  
Ancora una volta un cordiale saluto e un augurio di 
ogni bene.   
 P.Piergiorgio Bartoli Sup. Prov. Italia centro-est (PIET) 
 

il mio grazie sincero  
(…) Colgo l'occasione per ringraziare 
tutti coloro che si sono attivati per 
rendere possibile un'altra stupenda 
giornata, come quella 
trascorsa il primo Maggio.  
Un ringraziamento 

particolare ai ns. padri Ludovico 
e Pierluigi; sono trascorsi 40 
anni ma di loro è cambiato 
solo un pò il colore dei 
capelli.  
Inoltre, ringrazio te Tonino, P. Enrico 
Cerullo e anche Gargiulo e moglie 

Anna, Pacifico e moglie Amalia, , con Bartolomeo 
Pacifico, e tutti coloro che si sono sacrificati sia in 
cucina e sia per l’intera 
organizzazione della 
stupenda giornata. 
 Grazie per la vostra 
dedizione, quand'anche 
fosse anche la vostra 
festa.                             
         Giuseppe Storti 
 

UNUNUNUNAAAA BELLA NOTIZIA BELLA NOTIZIA BELLA NOTIZIA BELLA NOTIZIA    
Il 15 maggio 2010 è stato inaugurato 
un Ristorante Popolare intitolato al 
compianto vescovo passionista Mons. 
Mauro BASTOS.       Il Ristorante, 
voluto dall’Amministrazione locale,  

garantisce il pasto a bassissimo costo ai poveri e ai "senza tetto"!    �  Questa 
nuova struttura porta il nome del nostro caro passionista Mons. Mauro Bastos 
perché Egli lavorò tanto per questa zona della città, negli anni in cui risiedeva 
nel Santuario di san Paolo della Croce in Barreiro, che oggi conta circa 250.000 
abitanti.     �     L’amato Vescovo passionista Mons. Mauro BASTOS amava 
ripetere: "Se non abbiamo pane per questa gente, diventiamo noi stessi 
pane!...".                                ( dalla comunicazione di P. Aurelio Miranda c.p.) 



 

Qui a destra gli ex alunni ospiti dell’Aseap-day: da 
sn:  Beniamino, Stefano e Gino del Corm; Marcellino 
della  Praes, D’Eugenio e Cardellini della provincia Piet. 
 

°°°°    Un    GRAZIEGRAZIEGRAZIEGRAZIE ai tre  soci che ogni anno 
contribuiscono alla buona riuscita dell’ASEAP-DAY: 
Paolo DIANA offrendo a tutti  tanta 
ottima mozzarella e finissima ricotta di 
produzione propria, coralmente 
apprezzata e osannata; Salvatore DE 
MARCO portando un buon prosciutto di 
Parma, salami, bottiglie di vino e dolcini per i 
partecipanti; Amedeo DE MICCO per la preziosissima 
disponibilità nel giorno della vigilia circa la pulizia e la 
reperibilità dell’impianto di amplificazione. 

° ° ° °    Ad Antonio Romano un  AUGURIOAUGURIOAUGURIOAUGURIO, per la nascita 
della nipotina Marianna , figlia  di Maria Consiglia e 
Alfonso, avvenuta la domenica mattina del  9 maggio. 

    °°°°    Per la conclusione dell’ANNO conclusione dell’ANNO conclusione dell’ANNO conclusione dell’ANNO 

SACERDOTALESACERDOTALESACERDOTALESACERDOTALE  la redazione dell’Aseap ha 
proposto un articolo che riporta brevi riflessioni del 

prof. psichiatra Vittorino Andreoli; è stato già inserito 
nella sezione “RIFLESSIONI”   del nostro sito Aseap. 

°°°°    Assai riuscito il 16° CICLOPELLEGRINAGGIO    
Cesa-Pontecorvo-Cesa in onore del Beato Grimoaldo, 
del 19 giugno scorso sia per l’accoglienza, sia per la 
devozione e partecipazione, sia per il soggiorno al Ritiro 
di Falvaterra con cibo abbondante e di qualità. 

PREGHIAMO PER I NOSPREGHIAMO PER I NOSPREGHIAMO PER I NOSPREGHIAMO PER I NOSTRI MORTI: TRI MORTI: TRI MORTI: TRI MORTI: L’8 
maggio  è morto a Forino p. Paolino Tirino di Airola 
e il 15 maggio a Napoli è morto  P. Valente Schiavone 
di Casal Di Principe, assai noto a tanti “ex”.    Nel mese di 
aprile, invece, è morto l’ex alunno Rame di 
Montesarchio e il papà di  Davelli Antonio di Ceccano. 
 

I Bollettini   di  “LE NOSTRE RADICILE NOSTRE RADICILE NOSTRE RADICILE NOSTRE RADICI” sono inseriti, a 
colore, sul nostro sito www.passionisti.org/aseap 

  Redazione: Antonio Romano, Via N. Bixio, 10.  81030-
CESA   Telefax: 081- 8111990.  antromano@tiscalinet.it

GRANDE SUCCESSOGRANDE SUCCESSOGRANDE SUCCESSOGRANDE SUCCESSO  ha avuto il 1° RADUNO ASEAP PER IL NORD ITALIA    Si è tenuto il 2 giugno dai 
Passionisti della Basella (BG). Erano circa 200 di cui oltre trenta Passionisti con la Curia al gran completo. E degli 
“ex”c’era quasi un’intera classe, tutti compagni di P. Danilo.  Ad majora per l’incontro nel 2011



 
GRAZIE A P. GIUSEPPE MARTINELLI, GRAZIE ALLA COMUNITÀ, GRAZIE A QUANTI HANNO PARTECIPATOGRAZIE A P. GIUSEPPE MARTINELLI, GRAZIE ALLA COMUNITÀ, GRAZIE A QUANTI HANNO PARTECIPATOGRAZIE A P. GIUSEPPE MARTINELLI, GRAZIE ALLA COMUNITÀ, GRAZIE A QUANTI HANNO PARTECIPATOGRAZIE A P. GIUSEPPE MARTINELLI, GRAZIE ALLA COMUNITÀ, GRAZIE A QUANTI HANNO PARTECIPATO    

Sapevo della preparazione lunga e 
meticolosa,  e conoscevo l’entusiasmo e il 
lavoro certosino di Gino Pezzaldi nel 
reperire nomi e cognomi di ex alunni, con 
l’aiuto di p. Celestino. Egli era tornato a 
casa con centinaia di fotocopie di singoli 

indirizzi. Avendo una ventennale esperienza diretta 
sapevo che la maggior parte degli ex alunni non 
avrebbe ricevuto l’invito, avendo cambiato, nel 
frattempo, la  residenza, o per costruzione o acquisto 
casa, o perché trasferitisi per motivi professionali  o 
affettivi e familiari…   Ma la numerosa partecipazione degli 
ex alunni per il  1° Raduno ha sorpreso anche me.  
      Ero giunto alla Basella ((BG), il giorno prima, con p. 
Ludovico Izzo. 
Osservando in tutti i Passionisti l’ansiosa attesa per il 
giorno dopo, avevo subito capito che ci sarebbe stata 
da parte loro una bella accoglienza per i vecchi 
compagni di classe e ho notato non solo la 
preparazione per offrire un bel pranzo, qualsiasi fosse 
stato il numero dei partecipanti, ma anche la 
meticolosità nel mettere a posto, fino a sera inoltrata, 
anche l’ultimo  filo d’erba.       Ho notato nei  Passionisti la 
cura  e la sacralità dell’ospitalità e ne sono veramente 
rimasto ammirato e visibilmente commosso, anzi 

orgoglioso come rappresentante degli ex alunni.                
Un grazie va a tutta la Comunità con a capo il caro 

Superiore P. Giuseppe Cortesi, sfegatato interista, 
sempre puntuale a farti una battuta spiritosa.  
     Ma un grazie particolare e cordiale va al 
Superiore Provinciale p.  Giuseppe MARTINELLI,  il 
vero artefice di tanto successo: il suo stile da 
autentico gentleman  ha lasciato di stucco, e ha 

coinvolto nell’entusiasmo davvero tutti.   Grazie, 

rev.mo padre, per averci creduto, grazie per 
averci tanto lavorato, grazie per aver sensibilizzato 

coralmente, affinché laici e passionisti si ritrovassero in un 
unico abbraccio, così come è avvenuto, nei modi e nel 
contenuto!  Complimenti .                     
                                                                         Antonio Romano 

 

       Caro Antonio 
Ecco il giudizio 
profondo espresso  
dal mio amico, 
marchigiano di 
Pesaro, in merito 
alla riunione del 2 
giugno appena scorso:   
"Nel 1° Raduno Aseap ho visto 
un fatto estremamente positivo 
e commovente,      un   modo  di  
 
 

essere dei tempi remoti,  quando la semplicità, l'amicizia e l'onore erano 
qualità quasi nella norma, in un mondo attuale dove invece  l'egoismo, la 
materialità il senso degli affari per il lucro fine a se stesso sono imperanti  e 
distruttori di una sano  agire".    Io che sono un “ex” forse  sono di parte… 
ma in quei “ragazzi” ho visto il sorriso nei loro occhi, veramente felici di 
incontrarsi dopo tantissimi anni. E' quello che a noi è  già accaduto e che 
ogni anno si rinnova. Chissà come P. Leone, remoto fautore, sia stato felice, 
nel sapere del 1° RADUNO!  Un forte abbraccio . Ciao.    Arnaldo Gabrielli  
 

“…Ho sognato, con Voi, che il desiderio di aggregarsi si avverasse. 
Peccato che io fossi lontano per la bella 1^ Giornata dell’Aseap-Corm”.               
                                              Padre Leone Masnata, Sup. prov/le SICILIA

 

          Ciao Antonio,  dopo 7 anni di seminario, dopo oltre quarant’anni, mi  sento ancora tutto Passionista 
nel cuore… o forse nel mio DNA!       Se non era per Luigi Pezzaldi il Coordinatore dell’Aseap del Nord-
Italia non avrei mai incominciato quest'avventura, e di questo devo solo ringraziarlo, e cercherò di dare il 
meglio di me stesso per far rivivere e continuare questa bella avventura.           Luigi era preoccupato di 
non poter veder nascere questa sua creatura... Invece alla Basella l'ho visto felicissimo e anche se ora 
vuole passare la mano a me,  per me LUI è l'artefice e gliene sono grato.                    Beniamino Marzari 



 

LA CRONACA DEL 1° RADUNO NEL 
VERBALE UFFICIALE 

           
Nel 

nuovo 
salone 

delle 
riunioni 

il Padre 
Giuseppe Martinelli, Superiore 
provinciale del Corm (Italia-Nord), 
apre il Primo raduno degli ex alunni 
passionisti: i partecipanti sono 
numerosissimi, molti accompagnati 
da uno o più famigliari.. E’ presente 
il presidente dell’ASEAP, Antonio 
Romano con l’Assistente Padre 
Ludovico Izzo. 

Partecipano anche numerosi Padri 
convenuti per l’occasione da altre 
Case: in testa a tutti Padre Mariano 
Ambrosiani di anni 95 da oltre mezzo 
secolo in Messico, nonché il Padre 
Aldo Ferrari, Direttore della Rivista 
Passionista da Carpesino. 
                Il P. Giuseppe Martinelli 
dà il “benvenuto” a tutti, rimarca 
l’importanza dell’avvenimento, 
auspica che il successo 
di questo 1° Raduno si 
consolidi nell’animo di 
ognuno, perché sia di 
ripetizione per gli anni 
futuri;  accenna alle 
“configurazioni” in 
essere nella 
Congregazione Passionista, aventi lo 
scopo di aggregare il più possibile i 
suoi figli in un mondo ormai avviato 
alla globalizzazione totale. Passa poi 
la parola all’ex alunno Luigi 
Pezzaldi, con il quale ha curato 
questo Raduno. 
Luigi Pezzaldi, dopo il saluto, 
ricorda con visibile commozione, 

come lui ed il presente ex 
alunno, Tommaso Rossini, 
abbiano vissuto alla Basella gli 
anni di guerra, …quando 
nelle tristi notti del 1944 si 
udivano i bombardamenti 
su Milano, ed il Direttore padre 
Geremia Pesce  interveniva in 
dormitorio a quietare l’animo 
degli alunni, ed invitandoli a 
pregare per coloro che in quei 
tragici momenti ne erano le 
vittime. 
Parla poi di tutti gli insegnanti 
passionisti che hanno dedicato la 

vita all’educazione dei ragazzi e che 
oggi non sono più; i loro spiriti 
aleggiano sull’assemblea insieme a 
quelli degli assenti che negli anni 
hanno auspicato ed incoraggiato 
l’iniziativa di associare gli ex alunni, 
primo fra tutti, il Padre Provinciale 
della Sicilia, Padre Leone Masnata, 
che per l’occasione, ha scritto: “… 
io sogno con voi che il desiderio di 

aggregarsi si 
avveri…”     

Viene 
ricordato 

Giorgio 
Dall’Angelo, 

Luigi 
Morosini, 

Francesco Vegini recentemente 
scomparsi; il primo per aver 
tentato già nel 2001 di formare 
l’associazione e gli altri perché 
facenti parte del gruppo dei 
cosiddetti Geremiadi, iniziatori 
del presente raduno. 
        Segue  un breve saluto  
a tutti da parte del Superiore 

della Comunità p. Giuseppe Cortesi.            
      Poi prende la parola  il 
Presidente Aseap, Antonio Romano, 
che porta il saluto dei circa trecento 
associati della provincia DOL, e 
illustra la ventennale attività 
dell’associazione auspicando che, 
seguendo le orme e le direttive dei 
Superiori Passionisti, l’Associazione 
degli ex Alunni si allarghi a carattere 

nazionale. 
         Il P. Ludovico Izzo 
assistente Aseap condivide 
l’auspicio del presidente Romano, 
porge il suo affettuoso saluto a 
tutti e tutti invita al prossimo 
raduno 2011 a Calvi Risorta. 
        Sfilano i partecipanti 
“ex”  per una presentazione 
personale, tutti lieti e riconoscenti 
di essere invitati. 

Il Padre Provinciale 
Giuseppe Martinelli chiude la 
riunione invitando tutti alla Santa 
Messa, che verrà celebrata da tutta 
la Comunità e dai Confratelli giunti 
da altre Comunità, nel Santuario 
della Madonna della Consolazione. 

Alle ore 12,00 inizia la 
solenne Concelebrazione liturgica. 
Ancora una volta il Padre Giuseppe 
Martinelli,  con parole appropriate 
invoca la benedizione della 
Madonna degli Angeli (Basella)  su 
tutti “ questi suoi figli” che oggi sono 
qua a festeggiarla, chiudendo la 
funzione religiosa con il canto, a 
voce spiegata, del “Bella tu sei qual 
sole”…!       Segue il pranzo, riuscito 
sotto ogni aspetto, in un tripudio di 

fraterna amicizia, nel ritrovarsi 
di vecchi compagni, tutti in 
possesso dello stesso patrimonio 
di ricordi.   Dalle ore 18,00 in 
poi  i partecipanti tornano alle 
loro  case molto soddisfatti! 
(Basella (BG), 2 giugno 2010, ore 21,00 

    LUIGI PEZZALDI  


